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Chiuso i l girone d'andata ci saranno sorprese al « ritorno »? 

II Milan tallonato soltanto 
da Perugia; Inter e Torino 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Una crisi 
di gioventù 
quella della 
Fiorentina 

Al termine di una gior­
nata i cui risultati appaio­
no quasi tutti di ordinaria 
amministrazione, colpisce 
il terzo stop consecutivo 
della Fiorentina, stavolta 
ad opera dell'Inter, squa-
dra che notoriamente in 
trasferta ha un buon pas­
so. Certo, tre sconfitte 
consecutive sono tante per 

• una squadra che fino a 20 
giorni fa lottava gomito a 
gomito con il Perugia per 
la conquista del simbolico 
titolo di squadra rivela­
zione. I •: * 

Non è comunque da 
mettere sotto accusa né 
la squadra né Carosi, che 
continua a svolgere un ot­
timo lavoro. Se proprio 
si volesse additare un re­
sponsabile della crisi vio­
la, bene, allora dovremmo 
parlare al femminile. Si 
tratterebbe, infatti, di una 

colpevole: la gioventù. E 
una squadra giovane, co­
me la Fiorentina, è chia­
ro che possa andare in­
contro a crisi di esalta­
zione o viceversa di de­
moralizzazione. E' basta­
ta la prima sconfitta e i 
giovani viola hanno co­
minciato a perdere fidu­
cia nei propri mezzi. Si 
tratta, comunque, di un 
inconveniente calcolato. 
Chi come Carosi lavora 
coi giovani conosce benis­
simo gli eventuali rischi 
cui si può andare incon­
tro. Ora certamente il 
bravo collega gigliato fa­
rà leva sulla psicologia 
per ridare fiducia ai suoi 
giocatori. E' un lavoro de­
licato, ma che lui conosce 
alla perfezione. 

Alla Lazio non è riusci­
to il colpo di fermare il 
Mtlan. 1 rossoneri, e an­
che ieri lo hanno confer­
mato. in questo momento 
viaggiano con una marcia 
in più. In coda nuovi ca­
pitomboli del Bologna e 
dèi Verona. Per la com­
pagine felsinea, ancora 
una volta rivoluzionata 
da Perant, i tempi comin­
ciano ad essere duri sul 
serio. Lo stesso discorso 
può valere per il Verona. 
contro cui il Napoli è tor­
nato. dopo tre mesi, al­
la vittoria. Otto punti su 
quindici partite giocate 
sono veramente pochi. 
Per sperare di salvarsi, 
entrambe, nel girone di 
ritorno, dovrebbero con­
quistare almeno 15 punti: 
un traguardo questo che 
al momento non mi sem­
bra alla loro portata. 
L'Avellino, infine, è im­
battuto al Portento: ha 
bloccato anche i campio­
ni d'Italia. Se ripeterà 
l'impresa domenica contro 
il Milan, dimostrerà co­
me meriti a pieni.voti la 
permanènza in serie A. 
Gianni Di Marzio 

Peroni non rilancio il Bologna 

E se tornasse 
il «Petisso»? 

Domenica a Milano match-chiave con l'Inter 
BOLOGNA — Marino Panai aea 
fa una piagai « In questa tra par­
tita il Bologna — dica — ha 
acquisito un gioco valido che as­
condo ma può portar* alla esl-
vezza anche sa non abbiamo ot­
tenuto un punto. E* un complesso 
In costante progresso ». -

Scapiate «au la s k a r a n eassl 
spavalda, coma sa Panai Isaia sta­
lo chiamato a pilotare H lolegaa 
par « scoprire » Il sfoco dal cal­
cio o aoa par tentare di evitare 
la retrocessione. Dubai a 
tè svi suo plsae piuoraaeaja se 
sono ovati dal «torno la cai 
pubblicamente aanaaciato la 
da che avrebbe panai so par rHaa-
ciare la aqaadra. Disse allora che 
I esodali tattici adottati eoa le for-
awsSoai giovanili ananas aaa lo­
ro validità. Assia—i che U Mfiaa 
di Liedbolai insegnava pai ardii a. 
Ma cesse aoa domandarli; è pos­
sibile trasferire 
mentami i 
la ana squadra cha ha 
asse carena», precisi HasM? 

Uà senso di reelissao a d'abbH-

coadUtoni della cemeeeias. Per di 
a l i Perso! conoscete e 
ne l'ambienta delta 
la sodata. Inventar* 

secchia 

bile 

tra l'abilita di aa 
eia a* è alla _ 
Beasse fortemente la 
ssJsera nel del 
•J 

'al 

se si eo-

leati polemiche di l inea i . e * Iro­
nici ceenawMiti al Jalieao. i 

ri dm sono chiaramente emargi­
nati a cha poti ebbero essere (st­
asano alcuni) tuttora necessari. 

Ormai 1 tre epurati appaiono ab­
bondantemente tagliati fuori. So­
sti**)*, Infatti, Peroni rispondendo 
con chiarata ad altrettanta doman­
de! m Domenica prossima si andrà 
la trasferta a Milano coatro l'In-
ter, si tratta di una partita cha 
aoa glaelco la p i * adatta al ritor­
no di Juliaao. Par quanto riguarda 
I l ruolo di "libero" sicuramente 
aoa «arra laustegato MloaJ il qua­
le dopo i n allaaamsnH particolari 

sottissefie npreeeera 
la propensione con la 

Conformerò invece Zinottl 
la porta II quale ha debellata 

Inserta inoltra perplessità un det­
taglio che può apparire marginale 
e che aoa lo è per niente. I l de­
buttante Xlaattf eoaseaica scorsa 
si * trovato airimpiosilaa ad es-

fa 
U «I 

«•orribile 

di 
la a 
lata. Nel giroaa di 

alasse» il 
dal peari rimediati aeH'« 
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Franco Vannini 

Garonzi rincara la dose 

« Menicucci ero in malafede » 
VERONA — I l eoi Ve-

Veroee, • Confermo par filo a par 
segno — ha dichiarata ieri — rot­
to quinto ho detto domenica a ga­
ra conclusa. Menicucci ci ha Insul­
tati. dsnneggisti, provocati a in 
mala fede. G ha fatto perdere una 
partita che gli stessi avversari ai 
accontentavano al 
• Sono abituato a dira 
quello che penso — ha 
e. » . - i d e a l i dal Taroaa — a a 
pei ars di persona. Palpanti coma 
Menicucci vanno tolti al inailo n 
si vuole salvare II gioco dal cal­
cia. In quindici partita mi sono 
lamentato solo a Brera» par la 
direzione di Msnsaeii e eumeni ce 
proprio parche mi sano rasa canto 
di asaiie vittima di un tamplerto. 
I l Veróne potrà finirà In " H e 
• B », ma Menicucci avrò Fnva» di 
arbitrare. Lo dico «all'ir 

dal campionato * . 
Atta 

• Ho visto troppa malafede. Fin 
dalla prime battute l'arbitro ha 
condizionato i miai giocatori dicen­
do loro che al primo fallo li avreb­
be espulsi; a Negrisolo ha detto 
"Lei domenica non giocherà a Ro­
ma''. Poi, quando l'ho insultato, 

ho avuto H coraggio di 

3 milioni ai e 13 i 
Queste le quote rotative ai 

Concono n. 21 di domenica.: 
ai 8»5 vincenti con 13 punti 
apetano S.104.390 lire; ai 15.756 

rtU con U 
1MJ00 Km. 

La Juventus ripiega sulla Coppa UEFA - « Cotta » la Fiorentina? 
Gianni Di Marzio alla guida della Roma nella prossima sta­
gione? - D'Amico sta creando le premesse per la sua cessione? 

ROMA —- Il Milan continua, 
6enaa tentennamenti, a mie­
tere « vittime». Neppure la 
Lazio .ha resistito aj buon 
gioco dei rossoneri, menti* 
baresi si sta avviando culla 
conquista della maglia azzur­
ra. L'amalgama ottenuto ó$ 
Liedholm, il perfetto sin­
cronilmo degli schemi, « vec­
chi » e giovani che si comple­
tano: queste le armi vincenti 
del «barone ». Contro i bian-
cazzurrl di Lovati, che hanno 
giocato e lasciato giocare, 
queste qualità sono state e-
saltata. Per cui non crediamo 
di esagerare quando diciamo 
che questo potrebbe proprio 
essere l'anno buono per il 
decimo scudetto del Milan. 
Cara che permetterà ai ros­
soneri di fregiarsi della stella 
sulle maglie. E siamo in in­
verno, figuriamoci quando 
arriverà la primavera... Rive­
ra continua — di sua sponta­
nea volontà — a restare fuo­
ri, ma i risultati vengono lo 
stesso. Sul piano atletico i 
giocatori sono a posto, il che 
fa giustizia di quanti deni­
gravano — ai tempi della 
Roma — i metodi di prepa­
razione del «barone ». C'è chi 
parla anche di fortuna, e non 
saremo certamente noi a 
confutare tale tesi, anche se 
ci crediamo poco ella dea 
bendata. Crediamo più al la­
voro programmato, ad un 
organigramma societario con 
i controfiocchi. Ma ci pare 
ovvio che 1 rossoneri dovran­
no stare bene attenti alle di­
rette inseguitrici Perugia, In­
ter e Torino. Cioè basterebbe 
un passo falso o un accenno 
di cedimento perchè le tre 
incomincino a nutrire velleità 
tutt'altro che di bassa forza. 

A questo punto, infatti, non 
crediamo che insidie possano 
più venire dalla Juventus, 
che ha ripiegato — per sua 
stessa ammissione — sulla 
Coppa UEFA. Tutto è ormai 
rimandato alla prossima sta­
gione. Ma è anche chiaro che 
Boniperti e C. dovranno cor­
rere per tempo ai ripari. Il 
portiere è già pronto: il gial-
lorosso Paolo Conti (Anzalo-
ne hai voglia a smentire...); 
per lo stopper gli occhi sono 
puntati sul biancazzurro 
Manfredonia; per il centra­
vanti il vicentino Paolo Ros­
si, mentre Virdis dovrebbe 
diventare pedina di scambio. 
Poi provare o insistere con 
giovani come Cabrini, Panna, 
Verza e Brio. Se non si farà 
una politica seria di rinno­
vamento, il pericolo dell'a­
pertura di un ciclo tutto mi­
lanista potrà farsi realta. 

Il Napoli è riuscito a non 
perdere terreno, tornando al 
successo sul Verona dopò 
nove turni in bianco. La rea­
zione — piuttosto esagerata 
— del presidente veronese 
Garonzi, fotografa il clima 
dell'ambiente. Anno di tran­
sizione comunque per 1 par­
tenopei, e azioni in ribasso 
per quanto riguarda Vinicio. 
Vista la «cotta » della Juve e 
della Fiorentina è possibile 
pure che i partenopei riesca­
no a conquistare un posticino 
in Coppa UEFA. In coda si 
fa preoccupante la situazione 
di Bologna e Verona. Le idee 
di Perani ci sembrano troppo 
velleitarie. Ci ricordano tanto 
le « sparate » del presidente 
Anzalone, quando sosteneva 
che la Roma doveva giocare 
«calcio spettacolo », sol per­
chè aveva acquistato Pruzzo. 
Di fronte alla realtà, più 
cruda del previsto, Anzalone 
dovette poi rinfoderare le 
bellicose armi, anche se non 
ha perso occasione per di­
mostrare come non sia all'al­
tezza di una società come la 
Roma. Dice che quando viene 
contestato arrivano i risulta­
ti. E bravo: non ci fosse sta­
to domenica Di Bartolomei, 
non sappiamo proprio quanto 
ci sarebbe da compiacersi. 
Intanto la salvezza è ancora 
tutta da conquistare, e poi 
continua l'assillo di dover 
vincere a tutti i costi anche 
contro il Verona. Aitro che 
chiacchiere su Pesaola che si 
candida per rilevare nella 
prossima stagione Valcareggl 
e Bravi. Intanto sembra che 
il « Petisso » prima o poi 
verrà ricniamato a Bologna. 
Inoltre 11 candidato numero 
uno ci risulta 6ia Gianni Di 
Marzio, sempre che la Roma, 
resti in e A» e che si faccia­
no certe scelte da parte del 
gruppo che rileverà Anzalone. 
Perchè Di Mando non ha al-
cuna intenzione di allenare in 
« B », eppoi ha proposte da 
parte di una grossa società 
del nord. Perchè è inutile gi­
rare a vuoto: se' la società 
farà giuste scelte (andando 
Conti alla Juve, elementi di 
un certo peso potrebbero ar­
rivare alla Roma) è possibile 
che possa avere una squadra 
all'altezza del suo pubblica 
altrimenti continuerà a sof­
frire nella mediocrità. 

La Lazio a San Siro ha 
giocato ad una punta, e per 
giunta con un D'Amico che 
ha tutta l'aria di voler creare 
le premesse per essere cedu­
to. Bersellini ha già adombra­
to una coppia D'Amko-Becca-
lossi. Noi fossimo in Lenzini 
e C, faremmo un discorso 
serio al giocatore, per cono­
scere quali sono le sue inten­
zioni. A San Siro le cronache 
parlano di un D'Amico che 
ha toccato soltanto cinque 
palloni. Ovvio che per l'im­
pegno in trasferta con la Ju­
ve (vista la decisione del 
medico sociale Ziaoo) D'Ami­
co non giocherà. Un chiari­
mento però, non guasterebbe. 
Una Lazio bene attui aula in 
attacco potrebbe creare sarie 

• DI BARTOLOMEI ha appena messo a segno il gol della 
vittoria glallorossa sull'Ascoli e riceve l'abbraccio di GIO-
VANNELLI. 

difficoltà alla squadra bian­
conera. Ormai Nicoli ha di­
mostrato di essere titolare a 
tutti gli effetti, e dà un con­
tributo rilevante al gioco di 
centrocampo. Mancando Gar-
laschelli, non sarebbe avven­
tato provare il tandem Gior-
dano-Cantarutti. Un campio­
nato dalle mille sfaccettature, 
dunque e che ha tutt'altro 
che esaurito i suoi motivi 
d'interesse. Nel girone di ri­
tornò potrebbe scapparci 

qualche sorpresa, con il Mi­
lan che potrebbe trovarsi nel­
la condizione di dover soffri­
re più del dovuto per salva­
guardare la sua posizione di 
lepre. Insomma, qualcosa di 
diverso è già accaduto; chis­
sà che tale diversità non 
debba diventare il massimo 
comun denominatore anche 
del girone di «ritorno. E per­
chè no? 

g. a. 

Il GP d'Argentina ha mostrato che non si può continuare così 

Squalificare gli scorretti 
che rovinano la Formula 1 
La nuova «Wing-car» della Ligier pone seri problemi a Ferrari e Lotus 
Se non si prenderanno se­

ri provvedimenti, il campio­
nato mondiale di formula 1, 
cominciato male, rischia di 
proseguire peggio. Una delle 
cose da far subito, dato che 
non richiede né preavvisi, né 
laboriose modifiche, né spe­
se è quella di punire con 
squalifiche i piloti che si 
rendono responsabili di scor­
rettezze. E1 un provvedimen­
to che dovrebbe dare sicuri 
risultati, perché tocca i re­
probi nel portafoglio. 

Un pilota che venisse esclu­
so da una o più gare dovreb­
be immediatamente fare l 
conti con gli innumerevoli 
« sponsor » che ricoprono di 
scritte la sua macchina e la 
sua tuta, i quali a sponsor» 
siccome pagano perché la 
macchina e il pilota girino 
sotto gli occhi del pubblico 
e della TV, farebbero presto 
a rimettere in discussione i 
contratti, allorché i loro mes­
saggi pubblicitari venissero 
sia pur temporaneamente a 
mancare, inoltre i piloti che 
corrono per gli alti posti del­
la classifica rischerebbero 
di perdere punti preziosi e 
magari determinanti e quin­
di altre possibilità di incas­
sare quattrini, infine ci sono 
gli ingaggi e tante altre pic­
cole cose (che nel giro della 
F. 1 si misurano a decine di 
milioni) non certo da trascu­
rare. 

Dunque, la minaccia di 
squalifiche, che nei casi di 
recidiva continuata potreb­
bero giungere all'esclusione 
dei responsabili dal grande 
« busines », dovrebbero indur­
re' i piloti a pensarci su pri­
ma di buttarsi in manovre 
pericolose. Se poi si tratta 
di matti o di gente, come 
qualcuno insinua, addirittura 
drogata, allora l'esclusione è 
ancora più necessaria e sa­
crosanta. 

Un'altra delle cause della 
crescente pericolosità delle 
corse del massimo campiona­
to è il costante aumento del­
la velocità. Su questo punto 
tutti paiono d'accordo, tan­
to che per i motori della fu­
tura formula si parla di 
scendere a 2000 ce di cilin­
drata o addirittura meno. Ma 
intanto, che si fa? Si presen­
ta il problema delle a mini-

e Una delle macchine coinvolte nei tamponamenti dal G.P. 
d'Aroentina viene portata via 

gonne », tramite le quali si 
ottengono effetti, che con­
sentono l'aumento della ve­
locità in curva, queste ap­
pendici aerodinamiche mobi­
li. secondo il regolamento so­
no irregolari, ma vengono 
prima tollerate e poi legaliz­
zate con un provvedimento, 
che a vedere bene, ha del­
l'incredibile, perché si riman­
gia una decisione, presa dal­
lo stesso organo (la CSI) che 
le aveva vietate. 

La verità è che manca nel­
la formula 1 un'autorità spor­
tiva capace di stare al di 
sopra della mischia garan­
tendo una giustizia uguale 
per tutti. Domenica, dopo 
l'incidente con Piquet, Ric­
cardo Patrese ha rischiato 
un nuovo processo da parte 
del « tribunale dei piloti » 
che lo avevano escluso dal 
G.P. degli Stati Uniti East. 

Non entriamo qui nel merito 
delle eventuali responsabilità 
del pilota italiano, che cer­
tamente non si sta facendo 
molti amici tra i colleghi, 
ma vorremmo sapere se la 
stessa rigorosità verrà adot­
tata nei confronti del respon­
sabile (o dei responsabili) 
della carambola di Buenos 
Aires, che solo il caso ha 
voluto non si tramutasse in 
tragedia. E a proposito di 
responsabilità vorremmo ag­
giungere che si dovrebbe fa­
re poca, se non nessuna dif­
ferenza fra volontarietà o in­
volontarietà del pilota, allor­
ché la sua manovra provoca 
un incidente. Se lo fa di 
proposito è un criminale, se 
involontariamente è come 
minimo immaturo per cor­
rere a trecento all'ora. 

Per quanto riguarda il gran 
premio d'Argentina è appar­

so chiaro che le nuove Ligier 
di Laffite e di Depailler era­
no superiori e che agli altri 
quindi non restava che bat­
tersi per i piazzamenti. La 
stessa Lotus, ideatrice della 
«Wing-car» non è parsa m 
grado di contrastare il pas­
so alle nuovissime macchine 
francesi. Già notevolmente 
competitiva si è dimostrata 
la McLaren di Watson sulla 
cui ottima prestazione c'è 
tuttavia l'ombra di una pos­
sibile responsabilità nell'inci­
dente. Veloce, almeno all'ini­
zio. è stata pure la Tyrrel di 
Jarier, rimasto come Watson 
senza compagno di squadra. 

I modelli esordienti, insom­
ma. esclude la Wolf di Hunt 
e la Brabham Alfa di Lau­
da. hanno dato l'impressione 
di poter far qualcosa di pm 
di quelli « vecchi » schierati 
da Lotus. Ferrari e altri. Per 
la squadra di Maranello c'è 
l'attenuante della forzata ri­
nuncia di Jody Scheckter, 
ma dal poco che si è visto. 
specialmente nelle prove, si 
è avuta l'impressione che dif­
ficilmente il sudafricano sa­
rebbe riuscito a tener testa 
a Laffite, che anche nella 
prima partenza aveva già co­
minciato a prendere il lar­
go. Dunque la Ferrari dovrà 
affrettarsi a mettere in ga­
ra la nuova T-4 recentemen­
te presentata e che dovreb­
be possedere quel discutibile 
(ma inevitabile nella situa­
zione voluta dalla CSD ef­
fetto terra capace di darle 
la massima competitività. 

Pure la Lotus avrà presto 
una nuova vettura e cosi al­
tri « teams », compresi quelli 
di Ftttipaldi e Williams. So­
lo quando tutte le squadre 
avranno presentato il loro 
meglio si potranno misurare 
i progressi fatti e si potrà 
quindi veder delineata la 
nuova (o la vecchia) scala 
dei valori in campo. Però, 
come abbiamo detto, il pro­
blema alla cui soluzione tut­
ti dovrebbero collaborare, è 
quello posto dal nuovo inci­
dente di Baires. In caso con­
trario la formula 1, da espres­
sione di altissima tecnica e 
di bravura umana rischia di 
trasformarsi in spettacolo da 
stunt-cars. 

Giuseppe Corvetto 

Gros, Thoeni, Plank, David fanno bella figura lontano dal podio 

Azzurri: non sanno vincere perché fanno troppe cose 
Oggi (TV svizzera) slalom gigante maschile a Steinach e slalom speciale femminile a Schruns 

Gustavo Thoeni e Leonardo j stata superba senza un gra-
David sesti a pari tempo, ! vissimo errore commesso a 
Piero Gros ottavo e Bruno j metà gara. Nella seconda di-
Noeckler nono: lo slalom del- ; scesa, il valdostano è andato 
l'Hahnenkamm ha ribadi- ; a fondo. Al ragazzo manca 
to che la squadra di Erich 
Demetz è la più forte del 
monda Ha pure ribadito, pe 
rò, che è una squadra che 
non sa vincere. Ma l'«Hah-
nenkamm» non è tutto 11, 
perché il giorno prima della 
corsa tra i paletti Herbert 
Plank aveva fatto il quinto 
posto sciando con negli occhi 
l'immagine del povero Giulia­
no Giardini fracassato in un 
burrone (l'incidente pare tut­
tavia non aver lasciato segni 
sul fisico dello sfortunato atle­
ta che è già stato dimesso 
dall'ospedale e ha potuto tor­
narsene a casa). E Piero Gros 
e Herbert Plank hanno rime­
diato il quarto e il quinto po­
sto nella combinata. 

Il mistero sta nel fatto di 
avere una squadra forte che 
si scioglie nella paura di vin­
cere (o di non saper vince­
re). Facciamo l'esempio di 
Leonardo David. Il ragazzo 
ha fatto una prima «man-

evidentemente la esperienza 
perchè altrimenti avrebbe co­
me minimo copiato Christian 
Neureuther che, nonostante 
due gravissimi errori, è riu­
scito a salvare il successo. 
«Leo» invece, ha perduto il 
podio. 

Sulle nevi austriache si è 
parlato tedesco. Ma non gra­
zie a Franz Klammer e a 
Klaus Heidegger perchè chi 
ha vinto è stato lo sci della 
&F.T. La vittoria di Anton 
Steiner in combinata ha solo 
esaltato la gente di Ki-
tzbuhel, perché il piccolo Toni 
è nato da quelle parti venti 
anni fa. E* da annotare che 
le combinate stanno impove­
rendo la Coppa: perche gli 
slalomisti che cercano punti 
extra sciano con cautela. 
Andreas Wenzel, Pietro Gros, 
lo stesso Steiner e Peter 
Luescher non hanno avuto il 
coraggio di attaccare e son 
venuti giù, su quella neve 
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che » splendida che sarebbe I fragile che si squagliava solo 

a guardarla, come se andas­
sero su uno strato di uova. 

Ingemar Stenmark in 
«speciale» non riesce più a 
vincere. «Ingo» ha ingoiato 
con serenità la faccenda per 
tre volte: alla quarta si è 
saorosantemente incavolato. 
Anche perchè quella neve as­
surda lo aveva costretto a 
far cose che normalmente 
non fa. Ma al di là della 
pessima neve c'è da dire che 
lo scandinavo ha sciato e 
vinto anche su neve più fra­
gile di quella che si è trovato 
sotto gli sci all'* Hahnnen-
kamm». E ciò significa che 
non è lui ad essere calato ma 
che gli altri sono cresciuti. 

Il discorso non vale in 
«gigante» dove contano assai 
di più la classe e la prepara­
zione atletica. In slalom vi 
sono dinamismi che lasciano 
meno margine al talento e 
gente come Neureuther che 
fa solo quello riesce magari 
lavorando con ossessione, ad 
automatizzare i movimenti 
fino a rendere minima la 
punizione per gli errori che 
guasi inevitabilmente si 
commettono. TI segreto, pro­

babilmente, è qui. I nostri 
fanno slalom speciale, slalom 
gigante, qualcuno, anche la 
discesa libera. Andreas Wen­
zel e Phil Mahre, che hanno 
accettato la specializzazione 
multipla (per tentar di vince­
re la Coppa del Mondo), 
vanno un tantino meglio dei 
nostri perchè fisicamente so­
no m«glio preparati Ma an­
che loro non sanno vincere. 
Vince chi è specializzato: 
Neureuther. Donnet, Ferstl, 
Read, Podborsik, Frommelt e 
Stenmark che oltre ad essere 
specializzato è forse il più 
grande slalomista che mal sia 
comparso su una pista di sci. 

E intanto le azzurre scala­
no gradini di podio che 1 col­
leghi maschi per ora hanno 
soltanto sfiorato. Claudia 
Giordani è la capitana di una 
squadra giovane e brillante 
che sta avvicinando traguardi 
impensabili. Claudia recita e 
svolge egregiamente la parte 
della baby-sitter e il club del­
le azzurre funziona splendi­
damente. anche se le raeazze 
si lamentano, e con ragione. 
di essere meno seguite dei 
maschi. 

Oggi il programma della 
coppa del mondo è ricchis­
simo: a Steinach piccolo 
centro a pochi chilometri dal 
Brennero (la pista termina a 
pochi metri dall'autostrada) 
gli uomini disputeranno il 
quinto «gigante» della sta­
gione (Stenmark non potrà 
far punti per la coppa del 
mondo ma potrà impedire 
agli altri di farne) mentre a 
Schruns le ragazze si cimen­
teranno in uno slalom specia­
le. Le azzurre sono agguerri­
te e non è detto che non 
siano loro a raccontare la 
prima vittoria azzurra della 
stagione. 

Le gare potranno essere 
seguite sul canale televisivo 
della Svizzera italiana secon­
do questi orari: alle ' 10 la 
prima «manche» dello «spe­
ciale » femminile, alle 12 la 
prima « manche » del « gigan­
te» maschile, alle 12,45 la se­
conda discesa dello slalom 
femminile e alle 13,45 la se­
conda discesa del « gigante » 
maschile. 

Remo Musumeci 

Mikkolo 
al comando 
nel «rally» 

di Montecarlo 
MONTECARLO — Al tornando dei 
rally di Montecarlo, dopo la di­
spute di cinque prove speclsli, tro­
viamo due Ford Escori, quelle af­
fidate ai finlandese MIkkola e allo 
svedese Wsldegsard. La giuria in 
un prime momento aveva comuni­
cato che era Waldegasrd a guida­
re le corse me poi, in seguito ad 
un reclamo di MIkkola, ha corretto 
la classifica che secondo I calcoli 
di tutti vedeva appunto il finlan­
dese guidare la muta dei 221 equi­
paggi rimasti in gara. 

Alle spstle delle due Ford In­
cettano le Fiat Abarth 131 guidate 
da Rohrl, Alan (migliorate le sue 
condizioni fisiche), e Andruet. Le 
vetture della casa torinese ieri si 
sono trovate in difficoltà net con­
trastare il passo spedito delle Ford 
le quali, sa strade scarsamente In­
nevate, hanno potuto sfruttare la 
maggior potenza (circa 40 cavalli) 
erogata dal loro motori. 

Questa la classifica: 1) MIkkola 
(Ford Escori) In 1 M C ; 2) Wal-
degaard a 7"; 3) Rohrl (Hat 131) 
a V 2 7 " ; 4 ) Alan (Fiat 131) a 
I ' 2»" i S) Audruet a 2'3S"| 

Dopo la nuova deludente prestazione di San Siro 

D'Amico «messo» a i i 

Il giocatore ha chiesto sette giorni di ferie - Forse an­
drà in montagna - Oggi sarà visitato da un dietologo 

ROMA — Vincenzo D'Amico 
domenica non giocherà a To­
rino contro la Juventus. Le 
possibilità di un suo forfait 
avevano preso piede dopo la 
scialba prova contro il Milan, 
che veniva ad assommarsi 
alle precedenti. Ieri sera a 
togliere le castagne dal fuoco 
ci ha pensato fl dottor Zia-
co, che con una lettera ha 
chiesto alla società di con­
cedere sette giorni di riposo 
assoluto, perché il giocatore 
non è idoneo a svolgere at­
tività sportiva. 

La decisione è stata, rag­
giunta di comune accordo, 
dopo un lungo colloquio che 
fi giocatore ha avuto con il 
medico. «Ho chiesto al me­
dico — ha detto il giocatore 
— che mi prescrivesse una 
breve pausa. Mi trovo tn un 
momento particolare, da cui 
non riesco a venirne fuori. 
Non mi riesce bene più nien­
te. Nonostante i miei sforzi 
continuo a giocare male. Ho 
senz'altro bisogno di tirar­
mi fuori per un po' di giorni 
da un ambiente surriscaldato 
nei miei confronti. Forse 
stando lontano, potrò riflet­
tere con calma e cercare di 
correrò al ripari ». 

Quali le cause del suo scar­
so apporto alla squadra? Do­
menica contro il Milan nes­
suno ha notato la sua pre­
senza in campo? « Dico su­
bito. ma non vuole essere 
una scusante, che nel ruolo 
di punta non riesco a ritro­
varmi. Purtroppo situazioni 
contingenti mi hanno co­
stretto a giocare in questo 
ruolo. Poi è il sottoscritto 
che non va; speriamo di tro­

vare una via d'uscita ». 
Dove andrà in questi gior­

ni? a Non lo so. Forse in 
montagna. Vedremo. Domani 
(oggi n.dj.) parlerò con Lo­
vati e chiederò consigli e 
indicazioni a lui su cosa de­
vo fare ». Oggi intanto il gio­
catore verrà visitato da un 
dietologo, nella speranza che 
gli indichi la strada giusta 
per buttar via il peso in 
eccedenza. 
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